
 
 

Allineato rispetto allo scorso anno il dato dell’utenza del punto mobile TEP presente a Noceto per 

gli abbonamenti annuali e mensili urbani ed extraurbani . 

 

Numerosi, da maggio ad oggi, gli appelli del sindaco Fabio Fecci << Occorre incrementare il numero 

dei mezzi circolanti a favore della sicurezza e prevedere un rimborso in denaro per il mancato utilizzo 

degli autobus nel periodo del lockdown anche per quanti hanno concluso il ciclo delle scuole superiori 

e non hanno più la necessità di usare il mezzo pubblico >> 

 
Come avvenuto negli anni scorsi,  il punto mobile TEP ha fatto tappa anche a Noceto, per le vendite relative 

alla campagna abbonamenti annuali ordinari e mensili urbani ed extraurbani 2020/2021. Allineato allo scorso 

anno il dato degli abbonamenti venduti, circa centocinquanta i nocetani che, nel rispetto delle distanze di 

sicurezza e con indosso le mascherine, si sono recati al punto mobile. 

<< Sempre positivo il bilancio delle vendite, come ci comunica la Tep >> ha commentato il Sindaco << a 

testimonianza dell’utilità di avere un punto mobile che si sposta sui territori per agevolare l’utenza. L’utilizzo 

dei mezzi pubblici, nel rigoroso rispetto di tutte le misure prescritte in questo periodo di emergenza sanitaria 

purtroppo ancora in atto , rappresenta una scelta a favore della mobilità sostenibile e attenta all’ambiente. 

Sempre attiva negli anni la collaborazione fra Amministrazione Comunale e azienda TEP e SMTP, che ha 

generalmente accolto le richieste che abbiamo portato avanti nell’interesse dei nostri cittadini. Abbiamo 

ottenuto negli anni il costante incremento di corse e fermate che garantisce una buona copertura del nostro 

capoluogo ogni giorno dell’anno ad ogni ora, ricordo che tutto questo comporta un impegno economico 

importante per il  Comune, pari ad Euro  66mila500 annui.  

L’attuale emergenza sanitaria purtroppo ancora in atto ha poi sollevato altre problematiche:  risale a maggio 

la mia prima istanza a TEP affinché venisse previsto un rimborso all’utenza per il mancato utilizzo dei mezzi 

nel periodo di lockdown. Il decreto Rilancio ha previsto un rimborso in titoli di viaggio  e la delibera 

regionale dello scorso luglio ha introdotto il rimborso in contanti solo per gli under 14, che viaggeranno 

gratis da questo anno scolastico. La mia posizione, esposta più volte all’azienda già dallo scorso mese di 

maggio ed anche alla Regione in agosto,  è che occorra prevedere un rimborso in denaro anche per quanti 

hanno concluso il ciclo delle superiori, nel caso non abbiano più la necessità di usare il mezzo pubblico, per 

questi infatti il rimborso in titoli di viaggio di viaggio può risultare inutile. 

La pandemia ha provocato una crisi profonda i cui effetti ancora non sono del tutto emersi e per alcune 

famiglie rientrare in possesso di queste somme può risultare importante. Comprendo che l’azienda operi nel 

quadro delle norme nazionali e regionali e anche le difficoltà causate dall’emergenza sanitaria, ma a sua 

volta deve attivarsi per accogliere il più possibile attraverso i propri organi le  esigenze del territorio, 

eliminando in questo caso le “storture” di un sistema di rimborso evidentemente non del tutto equo. 

Oltre a questo, l’emergenza sanitaria ha esacerbato il cronico problema del sovraffollamento dei mezzi -  

numerose le mie richieste alla TEP per il loro  incremento - giunge ora la rassicurazione dai vertici che è 

prevista l’immissione di 36 nuovi mezzi tra cui autobus di 18 metri, di cui uno anche per le nostre corse. 

Continuerò a battermi a favore dei cittadini di Noceto anche per queste cose, a tutela dei loro interessi. Noi 

paghiamo un servizio che deve esserci reso nel migliore dei modi. Le mie Amministrazioni hanno portato ad 

un vasto ampliamento del servizio: nel  2000 era stata istituita una fermata in piazzale Boito per servire la 

zona Ovest del paese, nel  2005 ampliata la convenzione con TEP per intensificare il collegamento con Parma  

anche nei mesi estivi ed a ogni ora del giorno, successivamente è stata  ottenuto il ripristino della fermata 

dell’autobus sulla linea 23 a Castelguelfo e nel 2015 il mantenimento della corsa del mattino delle 6,25 in 

direzione  Parma . Dal 16 settembre 2017 è decollata una nuova  fermata sulla linea 23 , in piazza Calipari su 

via Ospedaletto >> 

A gestire il punto TEP mobile erano i funzionari Renato Maloberti, responsabile dei servizi tariffari, con i suoi 

collaboratori. 

 


